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La Commissione giudicatrice del concorso per la Cattedra 
di Medicina Legale nella R. Università di Modena (1921) co¬ 
sì giudicava il Pellegrini : 

a .... Presenta al concorso 58 pubblicazioni, delle quali 15 comparse dopo 
« detto concorso, su svariati argomenti medico-legali. 

« La Commissione unanime ha riconosciuto che il candidato ha buona pre- 
« partizione culturale, ingegno vivace e fecondo, fortunato spirito di iniziativa nel- 
« le ricerche. Ha poi con soddisfazione constatato Vevidente e volonteroso sfor¬ 
ai zo con cui il candidato ha rivolto la propria attività in questi ultimi anni a ri¬ 
ti parare le manchevolezze che gli erano state riconosciute nel precedente con¬ 
fi corso, orientando con maggiore risolutezza la propria produzione , che era stata 
k dapprima esclusivamente anatomo-patologica, a finalità ed a melodi medico-te¬ 
ff gali. La Commissione ha cosi unanimemente riconosciuto nel candidato, tenuto 
(v conto della buona prova da lui fatta negli insegnamenti fino ad ora sostenuti 
« e nella direzione di un istituto di Medicina Legale, la maturità all'insegna- 
a mento della Medicina Legale ». 


La graduatoria venne quindi stabilita così : Proff. Lattes 
(già titolare a Messina) Pellegrini, Cazzaniga, Romanese. 

Approvati gli atti del Concorso dal C. S. della P. I., in se¬ 
guito ad un benevolo volo di chiamata da parte della Facoltà di 
Catania, S. E. il Ministro nominava straordinario il Prof. Pel¬ 
legrini, divenuto poi professore non stabile in seguito alle mo¬ 
dificazioni portate alla Legge suiristruzione Superiore. 

La Facoltà di Catania si era espressa in senso favorevole al¬ 
la attività didattica del Prof. Pellegrin già nel 1923. E la retto- 
riale 7 Novembre 1923 comunicava che: 


« In conformità alla proposta fatta dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia di 
« codesta Università, con decreto in corso di registrazione il Prof. Rinaldo Pel- 



« legrini è stato confermato per ranno scolastico 1923-24 nelVUfficio di straordi- 
« nario a decorrere dal 16 ottobre 1923 ». 


* * * 

Il Prof. Pellegrini durante i tre anni passati a Catania ha 
tenuto a svolgere la propria attività nel campo della produzione 
scient ifica propria e di allievi, nel campo della attività didat¬ 
tica, nel campo della attività parauniversitaria. 


I. 

PRODUZIONE SCIENTIFICA PERSONALE. 


Il Prof. Pellegrini ha latto tesoro delle osservazioni che e- 
rano state rivolte nei precedenti concorsi (vedi sopra) alla sua 
produzione scientifica, cui si imputava di essersi svolta troppo 
unilateralmente in argomenti di anatomia patologica. Dava ad 
esse risalto maggiore la tendenza moderna di mettere sempre più 
la Medicina Legale in istretti contatti colla Medicina Sociale ed 
Assicurativa. E" a questa tendenza che il Pellegrini ha inteso 
improntare la massima parte della sua più recente attività. 

In un primo gruppo di lavori il Pellegrini si è occupato di 
antropologia criminale e penitenziaria, in rapporto con l’orga¬ 
nizzazione carceraria e colle varie correnti dell’odierno Dirit¬ 
to penale. 


t.) La pericolosità nel progetto Ferri , Bollettino di Diritto Penale 1923, Fase. 1-2. 

2) Il lavoro carcerario a seconda delle finalità della pena. — Fascicoli di Medi¬ 
cina Legale e delle Assicurazioni Sociali, 1924. /V. 1. 

3) Organizzazione del lavoro carcerario. — Atti Accademia Gioenia, 1924. 

4) Pericolosità del detenuto ed individualizzazione del trattamento carcerario. 
— Fascicoli di Medicina Legale. Giugno 1925. 

5) La a terza » scuola di Diritto Penale. — Movimento e colore , Rivista di e- 
loquenza. Catania 1925. 


* * * 

fn un secondo gruppo di lavori il Pellegrini si occupò di in¬ 
fortunistica e di Medicina legale militare: 

1) I problemi fondamentali della Medicina legale degli Infortuni. — Il Mor¬ 
gagni 1925, N. 18. 

2) Manuale di Infortunistica generale. — Volumi 2. Editore Galatola , Cata¬ 
nia 1925. 



* 






3) Infortuni operai ed infortuni militari — Giornale di Medicina militare, 1925. 

4) Le pensioni di guerra — Volume in corso di pubblicazione presso ] a Casa 
Editrice Idelson. 

* * * 

In un terzo gruppo di lavori ha inteso dimostrare con una 
serie di commenti a sentenze la grande utilità pratica della Medi¬ 
na Legale in linea giurisprudenziale; metodo questo oggi scarsis¬ 
simamente applicato, che il Pellegrini crede efficacissimo per ri¬ 
donare la sua antica dignità alPinsegnamento della Medicina 
Legale nella Facoltà di Legge: 

1) Quando in tema di violenza carnale debba ritenersi dubbia la prova della 
violenza. — Fascicoli di Medicina Legale, 1924 A . 1. 

2) L'impotenza contemplata dall'articolo 107. C. C. è soltanto /’« impotentia 

coeundi » e non anche « impotentia generandi ». — Fascicoli di Medicina Legale, 
1924, N. 6. \ 

3) Testamento — Capacità del testatore — Impugnazione — Perizia psichiatri¬ 
ca « post mortem »— inammissibilità etc.. — Fascicoli di Medicina Legale, 1924 A. 11 

4) Sul grado di sanità mentale necessaria a legalmente testare. — Fascicoli di Me¬ 
dicina Legale , 1925. 

* * * 

In un quarto gruppo di lavori il Pellegrini si è occupato di 
casistica Medico-legale : 

1) Sulla valutazione della morte improvvisa per causa traumatica. — Il Mor¬ 
gagni 1924, A. 51. 

2) Abbandono, occultamento e ritrovamento tardivo di cadavere. — L'Osserva¬ 
tore Medico . 1924, A. 5. 

3) Di una particolare condizione endocrinologica in omicida recidivo. — L'Os¬ 
servatore Medico. 1925, A. 2 e 3. 

4) Della valutazione dell'aborto come lesione personale. — Il Foro Penale, 
1925 N. 1. 

E" da avvertirsi però che molta altra casistica non è stata 
pubblicata, nonostante ne siano completi gli studi relativi, per¬ 
chè il Pellegrini attende a riunirli in volume, sicché i singoli 
casi peritali, organicamente riuniti e connessi, possano servire 
di efficace comento pratico agli ottimi trattati di Medicina Le¬ 
gale oggi esistenti in Italia. 

tn un quinto gruppo di pubblicazioni il Pellegrini ha in¬ 
teso di portare un contributo di studio e di osservazioni prati¬ 
che alle riforme del Codice di P. P. 
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Si ispirano a questo fine le note seguenti : • 

1) La Medicina Legale nella riforma del Codice di P. P. — L’Osservatore Me¬ 
dico , 1925. 

2) Il disperdimento del materiale peritale — «La Scuola Positiva », 1925. 

3) La necessità dell’urgenza nelle operazioni medico-legali. — « La Riforma 
Medica », 1925. 

4) Perizie e periti nella Riforma del C. di P. P. — « // Morgagni », 1925. 

* * * 


11 Pellegrini ha voluto occuparsi anche di questioni sessuali 
in rapporto alla Medicina Legale, sia intervenendo a Congres¬ 
si speciali, sia con pubblicazioni riassuntive le quali hanno a- 
vuto essenzialmente lo scopo di dimostrare l’imprescindibile ne¬ 
cessità che lo studio di questioni sessuali venga orientato a me¬ 
todi e criteri medico-legali. 


1) I criminali e la diffusione delle malattie sessuali. — Difesa Sociale, 1924 AL 12. 

2) Danni e vantaggi del neo-maltusianismo. — Bollettino contro la tubercolosi e 
le altre malattie sociali. 1925, /V. 1-2. 

3) La prima riunione per lo studio delle questioni sessuali. — Fascicoli di 
Medicina Legale, 1924, TV. 6. 

4) Della diffusione dell’aborto in Germania. — Difesa Sociale, 1925. 


* * * 

In un sesto gruppo si possono raccogliere note e lavori di ar- 
gomenti diversi, sia relativi alla posizione della Medicina Legale 
nell’ordinamento degli studii universitari!, sia a particolari pro¬ 
blemi biologici, sia ai rapporti tra la Medicina Legale ed altre 
discipline. 

Ricordiamo tra essi : 

1 

11 Importanza biologica e giuridica del ringiovanimento sperimentale. — Si¬ 
cilia Sanitaria. Anno II. A r . 5. 

2) La Medicina Legale nei nuovi ordinamenti scolastici della Facoltà di Giu¬ 
risprudenza. — Sicilia Sanitaria. Anno IH. A r . 6. 

31 I alorizzazione dell Anatomia patologica in Medicina Legale generale ed in 
Infortunistica. — Rassegna di Previdenza Sociale, 1925. 

4) Il delitto passionale. — Movimento e Colore, 1925. 

5) Di alcuni fenomeni tanatologici della capsula surrenale in rapporto alla sua at¬ 
tività post-mortale (in corso di pubblicazione nei « Fascicoli di Medicina Legale »). 
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* * * 

Altre pubblicazioni dii indole scientifica in giornali quoti¬ 
diani vennero fatte dal Pellegrini. Tali: 

1) Una cattedra di Assicurazioni Sociali nella nostra Università. — Corriere 
di Sicilia, 1924. /V. 271. 

2) Le pensioni di guerra. — Corriere di Sicilia 1914. N. 275. 

3) L’operaio e gli infortuni sul lavoro. — Corriere di Sicilia 1924. /V. 290. 

4) Le basi biologiche della prostituzione. — Corriere di Sicilia 1924. N. 295. 

5) Organizzare scientificamente il lavoro. — Corriere di Sicilia 1924. /V. 300. 

6) E' possibile determinare il sesso dei propri figli? — Corriere di Sicilia, 
13 gennaio 1925. 

7.) Beccaria e la pena di morte. — Corriere di Sicilia, Gennaio 1925. 

8) Il nuovo ordinamento degli studii universitarii. — Corriere di Sicilia, gen¬ 
naio 1925. 

♦ * * 

E* doveroso avvertire che in effetto le necessità dovute a 
spostamenti di sede e di famiglia, a riordinamenti di laboratorio, 
al tempo richiesto per doveri accademici e sopratutto il fatto che 
pubblicazioni e ricerche molteplici da vari mesi in corso di pub¬ 
blicazione o di stampa, non possono venire presentati, riducono 
il tempo durante il quale vennero eseguite le pubblicazioni ri¬ 
cordate. 

Nel complesso il Pellegrini confida che la sua più recente 
produzione, vista in connessione con quella precedente alla sua 
ascesa alla Cattedra, la completi e le tolga gran parte di quel¬ 
la unilateralità di indirizzo, quasi esclusivamente rivolto alle ri¬ 
cerche di laboratorio, che per lo passato gli venne rimproverata. 

Essa così oggi riguarda PAnatomia patologica generale e 
quella speciale delle ghiandole a s. i; la tanatologia; la medicina 
sociale; Pinfortunistica; Pasfissiologia; la casistica medico-le¬ 
gale; Pantropologia criminale e penitenziaria etc.. 

PRODUZIONE SCIENTIFICA DI ALLIEVI 

La decisione della Facoltà Medica di Catania di abolire le 
teei di laurea, ha diminuito molto notevolmente il numero dei 
frequentatori del Laboratorio di Medicina Legale, ciò cui contri¬ 
buiscono anche le povere condizioni economiche di esso. 


Si ebbero tuttavia alcune pubblicazioni di allievi e tesi spe¬ 
rimentali che qui sotto si elencano: 

I. Prof. D.r ANTONIO BUSCEMI - ASSISTENTE. 

1) Cenni sulla fisiopatologia delle asfissie. — Sicilia Sanitaria. Anno II. TV. 7. 

2) Di una possibile causa di errore nella diagnosi specifica di sangue. — Si¬ 
cilia Sanitaria, Anno II. TV. 8. 

3) Osservazioni medico-legali sopra un caso di polmonite traumatica. - L'Os¬ 
servatore Medico . Anno II. TV. 2-3. 

II. Dott. GIUSEPPE LONGHITANO - (Assistente volontario). 

1) Strozzamento e strangolamento. — Sicilia Sanitaria. Anno II TV. 8. 

III. Dott. VINCENZO MARINO - LONGO - (interno). 

1) Sulla sedimentazione del sangue asfittico.— Giornale di Clinica Medica. 
Fascic. 13, 1924. 

2) Nuove ricerche, sulla sedimentazione del Sangue asfittico. — Giornale di 
Clinica Medica. Fase. 2., 1924. 

IV. Dott. SALVATORE VASSALLO • (interno). 

1) Reperti tiroidei nelle morti per anemia acuta. — Giornale di Biologia e 
Medicina Sperimentale, 1923, TV. 7. 

2) Di una possibile causa di errore nello studio istologico nella tiroide. — Gior¬ 
nale di Biologia e Medicina Sperimentale , 1923, TV. 7. 

V. Dott. SALVATORE SALONIA - (interno). • 

1) Sulla diagnosi anatomo-patologica di annegamento. — Sicilia Sanitaria. An¬ 
no II. TV. 9. 


TESI DI LAUREA 

A) TESI SPERIMENTALI E DI LABORATORIO. 

1.) LONGHITANO G. Sulle emorragie post-mortali dei grossi vasi e di taluni 
organi addominali — (Contributo casistico e sperimentale). 

2) MIGNECO G. Ricerche sperimentali sulla capacità funzionale dei vasi del 
cadavere in svariate condizioni tonatologiche. 

3) BRUNO A. Ricerche isto-patologiche e medico-legali su due casi di gozzo 
congenito. 

4) BIONDI G. Sulle alterazioni polmonari da iniezioni endotracheali di liquidi 
iso ed iper-tonici e di sieri omologhi ed eterologhi. 

5) TUTINO P. Ricerche istologiche sule trasformazioni post-mortali di organi 
patologicamente alterati , con particolare riguardo alla milza, fegato e rene. 

6) SAITTA V. Sulle lesioni polmonari da traumi al capo, da ossido di carbo¬ 
nio e da stricnina. (Contributo casistico e sperimentale). 

7) TROINA. Valutazione medico-legale degli ascessi cerebellari traumatici. 

8) CRISTALDI G. Sulle più recenti reazioni microchimiche dello sperma. 

9) MILAZZO S. Critica alla psicanalisi ed applicazione di questa a svariate 
contingenze medico-legali. 

B) TESI DI GIURISPRUDENZA. 

1) BUSCEMI G. La infezione sifilitica negli infortuni del lavoro. 

2) BUTERA G. Problemi forensi relativi all'impotenza. 

3) ALDARESI C. L'impotenza in rapporto all'annullabilità del matrimonio. 


ATTIVITÀ’ DIDATTICA 


Il Pellegrini insegnò separatamente la Medicina Legale agli 
Studenti di Giurisprudenza ed agli Studenti di Medicina. Poiché 
la Cattedra ebbe trasmutato il suo titolo in quello di « Medicina 
Legale Generale e delle Assicurazioni Sociali », il Pellegrini 
diede largo sviluppo alla infortunistica, alla medicina legale mi¬ 
litare (pensioni di guerra, etc.), all’assicurazione contro l’inva¬ 
lidità e la vecchiaia. 

Viene qui unito un elenco del programma svolto in questi 
anni per gli Studenti di Medicina, parte durante le ore di lezio¬ 
ne Ufficiale, parte durante le esercitazioni. 


LEZIONI DI MEDICINA LEGALE 

per gli studenti di'medicina 


1) Propedeutica medico-legale {cenni di diritto e procedura penale e di diritto 
e procedura civile in rapporto alla medicina legale). 

2) La perizia ; modo di eseguirla e di proporre i quesiti. 

3) La tecnica medico-legale. 

4) Dei delitti contro la persona fisica. 

a) l'omicidio e le concause, 

b) l'infanticidio, 

c) l'omicidio suicidio, ' 

d) la lesione personale, 

e) il procurato aborto, 

f) maltrattamento ed abbandono di infanti. 

5) Dei delitti contro la persona morale (psicopatologia della falsa testimonianza 
dell'autoaccusa, della diffamazione, della ingiuria). 

6) Anatomia patologica medico legale. 

a) Tanatologia macroscopica e microscopica. 

b) Anatomia patologica del feto e del neonato in rapporto alle malformazioni 
congenite, alla vitalità, ai disturbi psicosomatici della vita extra uterina. 

c) Anatomia patologica della costituzione ; degli avvelenamenti; delle asfissie 
e dei gas asfissianti; della gravidanza e dell'aborto; delle ferite e delle cicatrici; 
delle morti per scottature; delle morti improvvise; delle morti per colpo di sole 
e di calore; delle morti per fame; delle morti per elettricità. 

7) Batteriologia, sierologia, ematologia medico-legale: 

a) ricupero dei germi del cadavere ed identificazione delle cause di morte; 

b) anafilassi c deviazione de! complemento nella identificazione di sangue 
e di sperma. 

c) valore medico-legale delle reazioni sierologiche per la sifilide; ematologia 
forense. 

9) Traccie, impronte, peli. 

10) Antropologia criminale e penitenziaria; psicologia sperimentale applicata. 

11) La medicina legale della vita sessuale (afrodisiologia forense ): 

a) La costituzione sessuale in rapporto all'endocrinologia. 

b) La fisiopatologia della vita sessuale ( pubertà, climaterio, gravidanza, me¬ 
struazione, psicopatie sessuali, malattie sessuali, ecc.). 

c) Le malattie sessuali nei riguardi della responsabilità penale e della tra¬ 
smissione di contagio, nell'annullamento di matrimonio e nella separazione dei co¬ 
niugi. 

d) L'ermafroditismo e lo pseudo-ermafroditismo. 

e) L'impotenza. 

f) La violenza carnale. 

g) Gravidanza e parto nei riguardi del codice civile. 
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12) L’errore medico. 

13) Medicina legale delle malattie mentali e delle tossicomanie. 

14) Medicina legale militare reclutamento, simulazione, pretestazione, autole¬ 
sionismo , pensioni di guerra; balistica medica). 

15) Medicina legale ecclesiastica (medicina pastorale). 

16) Gli infortuni. 

17) Le malattie professionali. 

18) La cernita psicofisiologica dell’operaio. 

19) L’Eugenetica. 

Gli Studenti vennero inoltre condotti tutti gli anni in gite 
di istruzione a visitare i Penitenziarii della Sicilia. Alcune lezioni 
furono ogni anno tenute nel Carcere di Catania, e fu fat¬ 
to obbligo agli Studenti di redigere storie cliniche, sia di dete¬ 
nuti, sia di infortunati e di riferire e discutere verbalmente su 
relazioni peritali, etc.. 

Col concorso valido delle Facoltà, il Pellegrini sta ora at¬ 
tendendo alla graduale trasformazione dell’Istituto di Medicina 
Legale in « Clinica Medico - Legale », per la quale costituzione 
già un primo impegno costituisce il seguente ordine del giorno 
approvato dalla Facoltà Medica di Catania: 

« La Facoltà Medica della R. Università di Catania, riconosciuto che il grande 
« sviluppo preso della Medicina Legale nelle sue linee pratiche e dottrinali impone 
« anche una parziale e graduale trasformazione delle finalità, e di conseguenza del¬ 
ie le modalità e dei mezzi di insegnamento di questa disciplina; 

a Constatato che lo studio medico-legale del criminale, dell’imputato in osser- 
(( razione, dell’infortunato, delle persone soggette ad assicurazioni sociali o priva¬ 
li te, degli individui vittime ed attori di reati sessuali, o di tentati suicidii, o di 

« avvelenamenti, etc. si deve svolgere sull’uomo; 

« Che ciò presuppone sia adatte condizioni di ambiente (onde potere usufruire 
« del materiale di insegnamento necessario ), sia indirizzo didattico prevalentemen- 

« te clinico; 

« Ritiene indispensabile — nei riguardi dell’insegnamento — che la Medicina 
n Legale costituisca una « Clinica medico-legale » di cui il laboratorio può forma¬ 
li re solo un annesso. 

« Ma poiché tale denominazione non potrebbe essere introdotta attualmente negli 
« statuti di Facoltà, in quanto ciò coinvolgerebbe l’immediata applicazione di un pro¬ 
li grammo cui si oppongono oggi difficoltà tecniche non lievi, e che richiederebbe 
si un adattamento ed una preparazione non conseguibili in breve tempo. 

« Rimanda ogni provvedimento definitivo in proposito; dà mandato al titolare 
ii della Cattedra perchè a sno tempo proponga quelle misure che — applicate con 
»( una riflessiva ed accorta progressività — diano pratica effettuazione all indirizzo 

n suespresso. 

n Riconosciuto tuttavia che, già di fatto, oggi giorno l’insegnamento della Me¬ 
li (licitili Legale comprende altre discipline sussidiarie di grande importanza pratica 
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« da essa derivate e con essa intimamente connesse (come p. es. Vinfortunistica, le 
« assicurazioni sociali etc.)di cui occorrono al medico solide nozioni per le sue 
« imprescindibili esigenze professionali. 

« Propone che la Cattedra di Medicina Legale assuma negli attuali Statuti la 

« denominazione di « Medicina Legale generale e speciale degli infortunii e delle 
« Assicurazioni ». 


in. 

ATTIVITÀ’ PARAUNIVERSITARIA 

Allo scopo precipuo di ottenere il materiale dimostrativo 
per rinsegnamento, il Prof. Pellegrini istituì — col consenso 
della Facoltà — un ambulatorio gratuito per gli infortunati sul 
lavoro, che funziona dal 1. Dicembre 1924. L’Ambulatorio non 
ha finalità terapeutiche, ma solo di assistenza medico-legale. 

Il Pellegrini ha anche ottenuto la direzione del laborato¬ 
rio di Antropologia Criminale, fondato e diretto dallTllustre 
P of. Mirto, annesso alle Carceri Giudiziarie di Catania, e la di¬ 
rezione del reparto di osservazione psichiatrica annessa alle Car¬ 
ceri stesse. 

Il Pellegrini ha pure fondata una Società di Medicina Lega¬ 
le, nelle sedute della quale o vengono fatte comunicazioni origi¬ 
nali, o vengono riassunti e commentati lavori scientifici partico¬ 
larmente salienti, o prospettati ed illustrati problemi medico-le¬ 
gali di interesse generale. Di alcune tra le più importanti di¬ 
scussioni e comunicazioni viene data una elencazione qui sotto. 
L’Associazione costituisce un vantaggio sopratutto per gli Stu¬ 
denti i quali si abituano ad esposizioni ed a critiche ordinate : 

Seduta inaugurale^del 14-8-1923 

COMUNICAZIONI. — 1) Prof. G. IZAR: Sull'Insulina. 

2) Prof. A. BUSCEMI. Su di una possibile causa di errore nella diagnosi spe¬ 
cifica di sangue. 

3) D.r LONGHIT ANO G. Differenza fra strozzamento e strangolamento. 

4) idem. Sul tempo di sopravvivenza dopo le ferite dell'aorta. 

5) D.r G. BIONDI. Sulle iniezioni endotracheali di sieri omologhi ed etero¬ 
loghi. 

Seduta del 25-8-1923 


Si riferisce: 

1) Sul sistema di asili-prigioni nel Belgio. 

2) Sui traumi psichici infantili come causa di nevrastenia sessuale negli adulti. 
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3) Sull opportunità di instituire degli ambulatori di psicotecnica nelle fabbri¬ 
che, onde potere mediante esami preventivi — diminuire gli infortuni sul lavoro. 

4) Sui rapporti fra ipnotismo e narcosi e sull*opportunità di valersi del primo 
nelle operazioni chirurgiche. 

5) Sul riconoscimento di focolai bronco-pneumonici nella putrefazione. — 

6) Sul tempo di sopravvivenza nelle ferite del cuore. 

7) Sulle epididimiti traumatiche non specifiche. 

8) Su alcuni casi di coincidenze letali occorse durante autopsie medico-legali. 

9) Sull*ordinamento peritale nella così detta « Costituzione Carolina » (di 
Carlo V ). 

Seduta del 31-8-1923 

Si riferisce: 

1) Sui tumori sperimentali. 

2) Sulla simulazione di sordità. 

3) Sulla prognosi della impotenza funzionale. 

4) Sul diritto all 9 indennità per gl 9 infornimi che accadono alVoperaio che si re¬ 
ca al lavoro. 

5) Sulla valutazione medico- legale della morte per paralisi cardiaca. 

6) Sul rapporto tra disturbi funzionali e lesioni anatomo-patologiche in infor¬ 
tunistica. 

Seduta del 10-9-1923 

COMUNICAZIONI. — 1) Prof. G. CUTORE: Sulle cellule interstiziali del- 
Vampolla degli ecjuidi. 

2) Prof. R. PELLEGRINI: Sui limiti della valorizzazione dell 'autopsia in in¬ 
fortunistica e in medicina legale. 

Seduta del 10-12-1923 

| 

Si riferisce: 

1) Sulle morti da veleno di rospo. 

2) Sulle morti improvvise negli eredo-sifilitici. 

3) Sulla reazione al guaiaco. 

4) Sulla orchite da sforzo. 

5) Sull*anatomia patologica del suicidio in rapporto alla capacità a testare. 

6) Sulla psicologia delle false denunzie in materia di violenza carnale su bam¬ 
bine. 

Seduta del 12-12-1923 

COMUNICAZIONI. — 1) Prof. BUSCEMI: Valutazione della concausa nelle 
polmoniti consecutive a traumi del torace. 

2) Prof. BUSCEMI e D.r MIGNECO: Sul tempo di sopravvivenza dei vasi 
sanguigni dopo la morte nelle varie condizioni tanatologiche. 

3) D.r SAITTA: Sulla bronco-pneumonite da traumi al capo , da avvelenamento 
per CO e per stricnina. 

4) D.r MILAZZO: Critica alla psicoanalisi. 

5) D.r MARINO-LONGO: Nuove ricerche sul tempo di sedimentazione dei 
globuli rossi nelle asfissie. 


Seduta del 22-12-1923 


Si riferisce: 

1) Sui rapporti tra cocainomania e criminalità. 

2) Sui delitti commessi in istato di ipnosi. 

3) Sulla recente legge francese contro le manovre abortive e la propaganda neo- 
maltusiana. 

4) Sull*indennizzo delle malattie professionali. 

5) Sulla paura come stato di semi-infermità mentale. 

Seduta del 18-3-1924 


Si riferisce: 

1) Sopra un caso di encefalite non suppurativa secondaria ad eresipela traumatica 

% 

del capo. 

2) Sopra un caso di atresia congenita dall’esofago con fistola trocheo-esofagea. 

3) Sulla diagnosi di feto macerato. 

Seduta del 20-3-1924 

(Sezioni riunite Medica e Giuridica) 

(Seduta preparatoria per l'organizzazione scientifica deH’assistenza ai carcerati) 
Si discusse: 

1) Sulla ricompensa al lavoro dei detenuti. 

2) Sull’utilità dell’istruzione pel criminale. 

3) Sul regime penitenziario nei riguardi delle donne. 

4) Sull’igiene del carcere. 

5) Sui danni delle ripetute perizie psichiatriche fra i detenuti. 

Seduta del 22-6-1924 

COMUNICAZIONI. — 1) D.r REITANO: Sulle variazioni post-mortali del 
glicogene negli arti e nel miocardio. 

2) D.r NICOLOSI: Sulla velocità di sedimentazione del sangue durante la pu¬ 
trefazione. 

3) D.r MUSUMECI: Sulla tanatologia delle capsule surrenali. 

4) D.r PIAZZA: Sull’azione dei farmaci nei rapporti della capacità a testare. 

5) Prof. PELLEGRINI: Artrite traumatica o da gonococco? 

6) Prof. PELLEGRINI: Sul valore medico-legale della irreperibilità del cada¬ 
vere negli omicidii dolosi. 

Seduta del 6-3-1925 

(Sezione Giuridica) 

1) D.r GUERRIERI ROSARIO: Criminali per malattia, per anomalia , per in¬ 
validità. 


I 




Seduta del 28-3-1925 

(Sezione Giuridica) 


1) AMENTA SALVATORE: Tubercolosi polmonare e Medicina Legale. 

2) GIUFFRIDA GIUSEPPE: Fenomeni riproduttivi nei mammiferi in assen¬ 
ze. di nemaspermi morfologici visibili e dimostrabili. 

3) MANDARA VINCENZO: L’istituto delle revisione nella legge invalidità. 

* * * 

Infine il Prof. Pellegrini tenne lo scorso anno scolastico un 
Corso di Infortunistica generale, che riuscì affollatissimo (122 
iscritti) sopratutto di professionisti (medici ed avvocati), Tale 
corso ebbe il benevolo appoggio materiale (premi agli allievi 
migliori) e morale di S. E. il Ministro dell’Economia Nazionale 
e della Direzione Generale della Cassa Nazionale Infortuni. Il 
Corso non si limitò a sole esposizioni teoriche, ma gli Studenti 
furono condotti in visita in diversi stabilimenti industriali ed of¬ 
ficine della Città (Opificio Legname Scannapieco; Industrie Zol¬ 
fifere Riunite; Centrale Elettrica di Catania; Officina del Gaz; 
Officina dei Tramws; Cantiere Navale Biriaco; Centrale Idro- 

Elettrica dell’Alcantara; etc.). 

Ciò fu fatto partendo dall’opinione che l’incapacità lavora¬ 
tiva non può essere valutata se non quando la tecnica richiesta 
da ogni singolo mestiere sia perfettamente conosciuta anche nei 
suoi dettagli. 

Il Pellegrini, allo scopo di diffondere maggiormente la co¬ 
noscenza della Medicina Legale nel pubblico medico, ha iniziato 
da due anni la pubblicazione dei (c Fascicoli di Medicina Lezale 
c delle Assicurazioni Sociali » i quali compariscono ora come 
numeri unici, ora come supplemento della « Sicilia Sanitaria ». 















